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L'avv. Calvi: «Non è stato Wilson ma un altro giocatore laziale» 

Chi ha offerto i sei milioni a Montesi? 
Aumentano le squadre «chiacchierate» 

Domani saranno esaminate le domande di libertà provvisoria: si prevedono numerose scarcerazioni - Ieri lun
go interrogatorio di Massimo Cruciani - Domani De Biase riprenderà le indagini legate all'inchiesta sportiva 

ROMA — Rinvio a giudizio 
o formalizzazione: questo è 
il nodo ancora da sciogliere 
dell' intricata vicenda delle 
scommesse clandestine e del
le partite truccate, la cui 
istruttoria è stata pratica
mente portata a termine dai 
sostituti procuratori. 

Ormai siamo al « braccio di 
ferro» tra magistrati (decisi 
a non perdere tempo ed ar
rivare per vie rapide al pro
cesso) e avvocati che cercano 
di allungare la procedura at
traverso la formalizzazione 
per tirare fuori da Regina 
Coeli prima di Pasqua i pro
pri assistiti. 

Particolai mente delusi per 
la mancata liberazione del 
loro congiunto sono i paren
ti di Bruno Giordano. Ieri 
infatti in una chiesa del 
Gianicolo si è sposata la so
rella del centravanti bian-
cazzurro, che. fino all'ulti
mo, aveva sperato nella sua 
presenza. 

A questo punto comunque 
si ha l'impressione che si pos
sa andare a un accordo, natu
ralmente non trattato a ta
volino, ma basato sulla reci
proca comprensione: cioè 
rinvio a giudizio per i 
calciatori comunque compro
messi nella vicenda e, al tem
po stesso, libertà provvi
soria per quasi tutti. Un ac
comodamento che non scon
tenterebbe nessuno. Verrebbe 
così accantonato il progetto 
iniziale dei magistrati, che 
puntavano a condurre in ma
nette al processo i calciato
ri arrestati. Forse proprio 
per sciogliere 1 residui dub
bi esistenti. ieri matti
na, Monsurrò ha lungamen
te ascoltato nel carcere di 
Rebibbia Massimo Cruciani. 
Sull'interminabile colloquio, 
che può aver chiarificato 
molte cose al magistrato, non 
è trapelata nessuna indi
screzione. Nel pomeriggio i 
magistrati hanno ascoltato 
anche Ferruccio Cruciani, pa
dre di Massimo. 

Si tratta, ripetiamo, dì 
supposizioni, che però vanno 
prendendo una sempre mag
giore consistenza, anche per
chè la scarcerazione di Zec
chini (al quale è stata rico
nosciuta l'attenuante dì un 
ruolo minore nel concorso in 
truffa), ha scatenato le tre 
dei difensori degli altri gio- i 

catori. colti di sorpresa dal
la improvvisa decisione dei 
magistrati, che — secondo al
cuni — avevano assicurato 
che nessuna istanza di liber
tà provvisoria sarebbe stata 
accolta. 

Ieri si diceva con una cer
ta insistenza cne anche qual
che altro giocatore avrebbe la
sciato Regina Coeli. Invece 1 
magistrati sono stati inflessi
bili. 

« Oggi (ieri n.d.r.) niente — 
ha confermato il sostituto 
procuratore Roselh — tutto è \ 
rimandato a lunedì ». j 

Vuol dire che ci saranno 
Importanti novità? 

« Non lo escludo, ma non 
posso aggiungere altro». 

Nonostante il riserbo di Ro-
selli, è comunque opinione ri
corrente e fondata che doma
ni in procura si prenderan
no importanti decisioni e si
curamente definitive, prima 
fra tutte la sospirata conces
sione delle libertà provvisorie. 

Che ci siano buone proba
bilità che si verifichi un 
tale evento ce lo ha confer
mato anche l'avvocato Dean. 
difensore del « clan » perugi
no, l'unico che sia riuscito a 
tirar fuori dal carcere due 
dei tre giocatori da lui as
sistiti colpiti da mandato di 
cattura. 

« Lunedì sarà il turno an
che di Della Martira » — 
ha detto l'avvocato perugino 
con l'espressione di chi la sa 
lunga. Poi s'accorge di aver 
forse un tantino esagerato e 
fa un po' di retromarcia. 
« Non fraintendetemi, è solo 
un'ipotesi ». « Non esageriamo. 
Mauro è stato coinvolto in 
un gioco preordinato. E' ca
duto nella trappola ingenua
mente. Ha peccato di legge
rezza. Il fatto che l'assegno 
gh sia stato dato immediata
mente dopo la partita signifi
ca che c'era un evidente e 
sottile gioco per incastrarlo 
e quindi ricattarlo in fu
turo ». 

Intanto dopo la confessio
ne di Montesi. che ha accusa
to Wilson di avergli offerto 
un assegno di sei milioni per 
« aggiustare» la partita con 
il Milan, l'avvocato del capi
tano biancazzurro è partito 
al contrattacco. 

« Le affermazioni di Monte-
si non mi meravigliano, del 
resto a questo punto non sa

rebbe potuto tornare indietro 
— ha sottolineato Calvi — 
però voglio fare una preci
sazione e gli inquirenti ne 
traggano le dovute conclu
sioni. Non è stato Wilson 
ad offrire t soldi al gioca
tore, ma bensì un altro suo 
compagno di squadra, che ora 
lui vuole salvare ». 

Breve pausa e poi contì
nua: «Si sbaglia chi pensa 
che Wilson sosterrà la parte 
del capitano che affonda con 
tutta la nave». 

Ieri infine s'è sparsa la vo
ce che si allargherebbe il nu
mero delle partite <t truccate ». 
Un quotidiano sportivo del 
nord ha scritto che esiste 
rebbe un superteste in pos
sesso di consìstenti prove che 
altre partite di serie A sa
rebbero state addomesticate. 
Nell'articolo non si dice qua
li prove siano, però secondo 

le immancabili «voci» si trat
terebbe di Bologna-Napoli, Bo
logna-Juventus, Fiorentina-
Avellino. Udinese-Napoli, Udi
nese-Pescara, Roma-Napoli e 
Roma-Milan di Coppa Italia. 
Di fronte alla notizia i magi
strati non si sono molto scom
posti: «Se c'è questo super-
teste, si faccia avanti, noi sia
mo qui ad aspettarlo ». 

Altre rivelazioni si appre
sta a farle il settimanale 
« L''Espresso » nel numero 
che sarà in edicola domani. 
Oltre a notizie già note il 
settimanale ne" dà anche di 
nuove, specie riguardo ai 
contatti che sarebbero incor
ili fra alcune squadre e le 
famiglie Cruciani (leggi estor
sione). «L'Espresso» avanza 
anche dubbi sull'onestà del
l'arbitro romano Ciulli. 

Sempre a proposito di altre 
« partite sospette » negli am-

Una giornata importante per i cadetti 

Tre «clou» oggi in B 
La giornata di « 8 » è domi

nata da tre partite i cui risultati 
potrebbero avere eifetti non se
condari nella lotta che si svolgo 
alle spalle del Como per la con
quista della sconda e terza piazza. 
Si tratta di Vicenza-Verena, Bari-
Genoa e Atalanta-Bresciu. Il Vi
cenza è recentemente « rotolato » 
a centro classifica, è reduce da due 
sconiitte e si trova ad una svolta: 
o vince o deve cominciare a guar
darsi seriamente alle spalle. Se poi 
si aggiunge il carattere di «derby» 
della partita ce n'e d'avanzo per 
capire che oggi il Verona avrà i 
suoi guai. 

Quanto al Bari, che finalmen
te ricupererà le sue punte, si tro
verà di fronte ad un Genoa, che 
è appena reduce dall'aver battuto 
la capolista e che se oggi dovesse 
far bottino tornerebbe a far sogni 
di gloria. Ma al Bari sono indi
spensabili i due punti per punta
re alla A e si impegnerà allo spa
simo anche se spuntarla contro i 
rosso-blu sarà tutt'altro che 'facile. 

Infine l'Atalanta, che col pareg
gio di domenica a Palermo ha rad
drizzato la sua classifica, si farà 
senza dubbie un punto d'orgoglio 
per battere i «cugini» del Brescia. 
Ma la squadra di Simoni, che è 
ad un passo dalle p.-imissime po
sizioni, ce la metterà tutta per 

puntare, almeno, al pareggio • 
mantenere così le distanze, 

Sperano, comunque, nel Vicen
za, nel Genoa e nell'Atalanta, la 
Pistoiese che ospita il ringalluzzi
to Cesena, il Monza, che farà gli 
onori di casa al Pisa e il Palermo 
che gioca a S. Benedetto. 

Sul fondo traslerte terribili per 
il Parma (a Como), per il Taran
to (a Marassi con l'invelenita 
Sampdoria) e per il Matera (a 
Ferrara contro la Spai). 

Per tutte e tre le pericolanti si 
tratta, praticamente, del « o la 
va o la spacca ». 

L'altra pericolante, la Ternana, 
gioca anch'essa in trasferta, a Lec
ce: spera nei due punti per ren
dere più percorribile fa sua «t via 
della salvezza ». 

Gli arbitri (ore 15] 
Atalanta-Brescìa: Vitali 
Bari-Genoa: Benedetti 
Como-Parma: Menegali 
Vicenza-Verona: Lanose 
Lecce-Ternana: Tonolini 
Monza-Pisa: Prati 
Pistoiese-Cesena: Mascia 
Sambenedettese-Palermo: Materassi 
Sampdoria-Taranto: Patrussi 
Spai—Matera: Lombardo 

bienti di Palazzo di Giustizia 
si diceva ieri che durante l'ul
timo interrogatorio della mat
tinata Cruciani aveva avuto 
un improvviso « cedimento » e 
avesse fatto importanti rive
lazioni su partite finora inso
spettate chiamando in causa 
Roma, Juventus, Ascoli, Tori-
rino e Bologna, così pesante
mente da costringere i magi
strati a riaprire l'istruttoria. 
Il suo difensore, avv. Coppi, 
ha però seccamente smentito 
queste « voci » tendenti evi
dentemente ad allargare il 
polverone. L'avv. Coppi ha 
poi spiegato che nelle deposi
zioni di Cruciani c'è la prova 
che nessuna '< manovra estor-
siva è mai stata tentata dal
la famiglia Cruciani » e che 
chi ha sostenuto l'esistenza 
di tali manovre dovrà sop 
portare « le conseguenze del
la sua sconsideratezza ». Nel 
colloquio fra Cruciani e il 
magistrato, secondo alcune 
indiscrezioni si sarebbe par
lato anche di ' assegni (una 
trentina restituiti da gioca
tori) . e dell'alterco Merlo-
Cruciani avvenuto a • tar
dissima notte in una ca
mera dell'hotel «dove la 
squadra salentina si trovava 
in ritiro alla vigilia della par
tita Lecce-Pistoiese ». 

Tra le altre novità del
la giornata c'è da segnala
re che la moglie di Pallegri-
ni ha chiesto ai magistra
ti di essere interrogata. Ai 
magistrati la signora Marian
gela è intenzionata a spie
gare la provenienza dol fa
moso assegno che incrimina 
il marito 

Domani, per finire, ripren
derà l'inchiesta federale. Il 
dottor De Biase già oggi a 
Roma avrà un primo impor
tante incontro con i propri 
collaboratori per fare il pun
to della situazione. 

Nel suo lavoro il dottor De 
Biase dovrà occuparsi anche 
dell'arbitro Menicucci. 

L'Aia ha chiesto a De Biase 
di controllare tutte le par
tite dirette da Menicucci Ho 
stesso arbitro Io aveva chie
sto) ne! corso della stagione. 
di apourare eventuali re-
soonsabilità da parte dello 
stesso ed eventualmente di 
filtri arbitri nella vicenda 
delle scommesse clandestine 

Paolo Caprio 

DELLA MARTIRA: MAURIZIO MONTESI: 

Ieri si è allenato a Perugia 

Per Zecchini tre 
giorni di permesso 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Luciano Zecchi
ni ha vissuto il suo primo 
giorno di libertà dopo cinque 
giorni trascorsi a Regina Coe
li. Arrivato alle 9 di ieri mat
tina allo stadio, accompa
gnato dalla sua compagna 
Patrizia, ha chiesto subito a 
Castagner di tornare in cam
po con i compagni. « Ho bi
sogno di muovermi» — ha 
detto il 31enne difensore. Una 
sgroppata di un'oretta e poi 
sotto la doccia. Il morale non 
è ancora dei migliori. 

« E' stata una esperienza 
bruttissima — dice Zecchini 
— 7io7i tanto per quello che 
ho passato. Tengo a sottoti-
neure di capire gli altri che 
fino a ieri (venerdì, n.d.r.) 
erano con me ». 

Raccontaci di questi giorni. 
« C'è poco da dire. Nei primi 

tre giorni ci hanno tenuto 
in celle di isolamento e da 
giovedì in due celle da set ». 

Sull'interrogatorio con i giu

dici Zecchini non ha voluta 
parlare, mantenendo il segre
to istruttorio. 

Per lui ora ci sono tre gior
ni di permesso concessi dalla 
società. Martedì di nuovo in 
campo per l'allenamento. 

Albertosi. Morini, Colombo. 
Della Martira. Merlo e Cac
ciatori erano con lui. 

Come trascorrevi le gior
nate? 

« Pensando ». 
E 1 tuoi compagni? 
« Eravamo tutti moralmen

te e psicologicamente a terra. 
Si può ben capire ». 

E quando ti hanno annun
ciato che ti avrebbero fatto 
uscire? 

« La soddisfazione non ita 
neanche scalfito il dispiacere 
che gli altri rimanevano den
tro. Mi è sopraggiunta una 
tristezza superiore a quando 
sono entrato. Ma, non è bella 
tutta la vicenda ». 

ste. do. 

Si corre oggi a Long Beaeh (TV ore 22,45) i! G.P. USA Ovest 

Rispuntano Ligier e Williams 
Alle Ferrari ancora un ruolo da comprimarie? - Buone prestazioni delle Z Alfa 

Nostro servizio 
LONG BEACH — Per la pri
ma volta sul circuito di Long 
Beach, sede della quarta pro
va del « mondiale » di formu
la uno in programma og
gi, ore 22,45 italiane, le Fer
rari non partono come favo
rite. Nelle precedenti quattro 
edizioni della corsa valevole 
per il Gran Premio degli Sta
ti Uniti-Ovest, le macchine di 
Maranello erano sempre par
tite in pole position e tre 
volte su quattro avevano ot
tenuto la vittoria: nel "76 con 
Regazzoni. nel '77 con Reute-
mann e l'anno passato con 
Villeneuve. Solo nel '78 Niki 
Lauda aveva dovuto cedere a 
uno scatenato Mario Andret-
ti. Quest'anno però le Ferra
ri. nonostante abbiano debel

lato il « male oscuro » che 
nei primi Gran Premi della 
stagione le ha tenute a com
pleto digiuno di punti, nem
meno sul favorevole circuito 
di Long Beach sono riuscite 
a fare bene: il settimo posto 
per Villeneuve e il nono per 
Scheckter dopo la prima gior
nata di prove non sono certo 
risultati confortanti per le 
vetture modenesi. I giusti as
setti. nonostante il gran pro
digarsi di queste settimane, 
non sono stati ancora trova
ti. 

Sul tormentato circuito a-
merìcano, in torno, ai 3.236 me
tri da compiere ottanta vol
te e con ben tredici, compli
cate curve per ogni tornata. 
s'è trovata a meraviglia la 
Ligier di Didier Pironi, dietro 
alla quale è rispuntata la Wil

liams di Alan Jones, piutto
sto in ombra nella fase ini
ziale del campionato mon
diale ma che ora pare poter 
tornare protagonista con l'ar
rivo di percorsi più congeniali 
alle macchine finanziate dai 
petrodollari dell'Arabia Sau
dita. Il che sta a dimostrare 
come fossero andate le previ
sioni della vigilia che voleva
no le vetture coi motori tra
dizionali tornare a recitare il 
ruolo di protagoniste nel tea
tro della formula uno. In ef
fetti l'effetto «altura» che 
fin qui ha consentito ai mo
tori turbo di scavare l'abisso 
tra le proprie prestazioni e 
quelle della concorrenza è del 
tutto sparito. Arnoux e Ja-
bouille. con le loro Renault. 
se ne sono accorti immediata
mente: e il circuito di Long 

Beach non è che il primo di 
una serie di piste poco conge
niali alle vetture francesi. Ec
co perché non si può parlare 
ancora di dominio della Re
nault. che in sostanza non 
ha ancora rimpiazzato le Fer
rari nel ruolo di favorite alla 
corsa per il « mondiale ». 

Tra le altre vetture italiane 
buono il comportamento delle 
Alfa Romeo, col dodicesimo e 
tredicesimo tempo dopo le 
prime prove, e discreto il com
portamento di Patrese (quin
dicesimo con la Arrows) e De 
Angelis (sedicesimo con la Lo
tus davanti ad Andretti) men
tre fa sperare il ventiquattre
simo tempo di Cheever* sul
l'Osella: la vettura torines» 
dovrebbe prendere il via. 

h. v. 

Comincia oggi l'avventura tricolore del motociclismo 

Lucchinelli e Perugini 
i r ^ ^ ^ 

protagonisti a Monza? 
Il primo sulla Suzuki ufficiale, il secondo su quella privata - Hanno i migliori fempi in 
prova nelle 500 - Ancora molto discussa la pista • Un pilota all'ospedale - Gli altri tempi 

Dal nostro inviato 
MONZA — Il motocihsmo 
italiano verifica oggi sulla pi 
sta di Monza il proprio stato. 
E" in programma la prima 
prova per il tricolore e. spe
cialmente per i piloti della 500, 
è già un appuntamento im
portante. Gli occhi di tutti 
saranno particolarmente ap-

Best giocherà 
con Keegan? 

LONDRA — Best al fianco di 
Keegan a partire dalla prossima 
stagione? L'ipotesi sembra tutt'al
tro che assurda stando per lo me
no alle dichiarate intenzioni del 
presidente del Southampton Laivire 
McEnemy il quale dopo aver e bru
ciato » Juventus e Barcellona assi
curandosi mister Europa sta facen
do la corte al fuoriclasse irlandese 
tornato — si dice — alivelli di 
forma e di serietà professionale 
più che accettabili. 

McEnroe batte Lendl 
nel «Ramazzotti Cup» 

ed è in finale 
MILANO — John McEnroe e il 
primo finalista del torneo tenni
stico « Ramazzotti Cup » in corso 
di svolgimento a Milano. In uno 
splendido incontro disputato ieri 
pomeriggio l'asso americano l'ha 
spuntata in tre set (6-3, 1-6. 6-2 
il risultato) sull'astro nascente 
del tennis mondiate, il giovane 
cecoslovacco Ivan Lendl. L'ì.icon-
tro è stato stupendo e sottolinea- | 
to spesso da scroscianti applausi 
del folto pubblico (tutto per 
Lendl vista la ben nota arroganza 
in campo che contraddistingue 
l'americano). L'altro finalista, co
me noto, doveva uscire dall'in
contro fra l'australiano Fravrley e 
l'indiano AmritraJ, disputatosi • 
tardissima ora. 

Solidali coi compagni 
gli avellinesi 

rinunciano agli stipendi 
AVELLINO — In segno di soli
darietà verso I «neghi tospest dal
lo stipendio, i calciatori dell'Avel 
lino hanno chiesto il congelamento 
degli stipendi sino al chiarimento 
del « caso scommesse ». 

puntati su Marco Luchinelli 
e. Graziano Rossi che que
st'anno dispongono delle Su
zuki ufficiali del team Nava-
Olio Fiat e dicono di puntare 
molto in alto nel mondiale e 
dunque aspirano almeno al 
dominio assoluto in campo 
nazionale. 

L'anno scorso il privilegio 
di essere pilota del patron 
Roberto Gallina lo avevano 
Virginio Ferrari e Carlo Perù-
gmi. Il primo tenne sui car
boni fino all'ultimo Kenny 
Roberts nella corsa al mon
diale e l'altro conquistò il ti
tolo di campione italiano. 
Sulle vicende che hanno por
tato Virginio a doversi «ac
contentare » della Yamaha 
privata della scuderia belga 
Zago è già stato detto e scrit
to tanto; si sa tuttavia che 
il giovanotto milanese, pure 
fra mille peripezie (l'ultima 
gli è capitata giovedì scorso: 
ha investito con la propria 
auto un pedone, ucidendolo) 
non intende affatto arrender
si e men che meno sembrano 
rassegnati — come hanno di
mostrato anche in prova ieri 
— Perugini e Uncini che cor
rono con discrete Suzuki pri
vate. 

Ieri in prova Lucchinelli. 
stando ai tempi, ha domi
nato il campo e forse anche 
oggi in corsa potrà ripren
dersi. Sarebbe la conferma 
che allo spezzino mancava 
soltanto una buona moto per 
salire ai vertici come aveva 
«promesso» di poter fare tre 
anni orsono. Il cronometro 
ha detto: Lucchinelli 1*57~87 
centesimi (media km 177.144). 
poi Perugini l"58"76. Rossi 
l'58*"84. Ferrari l'59"34. Un
cini è invece sesto con 
2'00"43 centesimi insidiato da 
vicino dal belga Hubin. com
pagno di scuderia di Ferrari. 
Per Pellettier la giornata è 
stata invece proprio nera: un 
guasto alla Morbidelli lo ha 
messo praticamente fuori 
causa. Fuori causa anche Be-
cheroni che per una caduta 
è stato ricoverato in ospe
dale (gli è stato riscontrato 
uno stato confusionale e la 
frattura della spalla destra). 

Sullo stato della pista e 
sulla sua pericolosità ha 
« tuonato » Walter Villa (dice 
che i cordoli sono troppo alti 
e pericolosi) e anche Rossi 
ha detto la sua (11 curvone 
è ancora pericoloso, senza 

sufficienti vie di fuga e le 
due curve di Lesmo sono ve
ramente troppo veloci). In 
verità le cadute in provi so
no state diverse — una ha 
visto coinvolti sette piloti 
delle piccole 50 — ma si sono 
risolte per fortuna senza 
danni. 

Se le 500 riescono sempre. 
in quanto classe regina, a 
proporsi come la ' gara più 
attesa, non è detto che le 
altre non possano risultare 
altrettanto divertenti. Nelle 
125, ad esempio, si annuncia 
un bel confronto tra Bian
chi con la MBA-MPA. il cam
pione del mondo Nieto con 
la Minarelli e Lazzarini con 

la Iprem di sua creazione. 
Nelle 250 il campione na

zionale Marchetti si è aggiu
dicato il miglior tempo con 
la MBA-MPA davanti a Con
forti e Villa, che corrono con 
la Yamaha e promettono per 
oggi a loro volta una sfida 
elettrizzante al campione. 

Di Lazzarini con la Krei-
dler davanti a Meschiatti è 
il miglior tempo nelle 50. Per 
le 350 e le 750 è in program
ma una gara mista per il 
Trofeo FIM. poiché per que
ste cilindrate non è più in 
palio il titolo nazionale: nelle 
prove relative Perugini è 
stato il più veloce. 

Eugenio Bomboni 

Ritorno delle semifinali dei play-off 

Il Billy termina stasera 
a Cantù la sua stagione? 
I milanesi, sconfitt: in casa, rischiano grosso - La Si* 
nudyne a Varese saprà essere la stessa di Bologna? 

Sfumano gli applausi per la bel
la vittoria dell'Arrigoni in terra 
belga che ha riportato in Italia 
la Coppa Korac: una bella soddi
sfazione per i ragazzi di Pen'assu-
glia. eliminati per un solo punto 
dalla Gabetti nel primo tomo dei 
play-off. Sfumano gli applausi e 
gli sguardi tornano ad appuntarsi 
sulla corsa al titolo. 

C'è la Gabetti che ci prova, c'è 
il Billy che torna a tremare: come 
gi i accadde il 2 marzo contro il 
Jollycolombani, i milanesi hanno 
perduto il primo scontro casalin
go anche con i canturini e devono 
giocare adesse tutte le loro carte 
a Cucciago per non chiudere in an-
t i ' -TO (e senza scudetto) la loro 
st.3ione. Solo che la Gabetti è una 
bruttissima bestia, specie in casa 
sua, molto più esperta della squa
dra forlivese (che gettò via un 
preziosissimo vantaggio nel secon
do incontro) e soprattutto con al
meno S uomini intercambiabili. 

Bianchini quest'anno è stato an
che criticato, per i troppi cambi 
che opera nel corso degli incon
tri, ma va detto eh* è l'unico al
lenatore di A che disponga di 
« otto-titolari-otto » e cerca giu
stamente di far pesar* questo van
taggio sugli avversari, anche per 
supplire alla mancanza di un gros-

I sissimo tirafaue da Inori. Insom

ma.* il Billy di Daniel Lowell »e-
terson — che appare un tantino 
logorato dal suo campionato di 
testa — stavolta rischia proprio 
grosso. 

Se U -arima finalista potremo 
forse conoscerla già da stasera, il 
duello Sinudyne-Emerson promette. 
almeno sulla carta, di chiarirsi solo 
nella * bella a: i campioni d'Italia 
fino a ora seno apparsi in trasfer
ta tìmidi • nervosi, incapaci di 
esprimersi a un livello anche sete 
vicino a quello che • loro abitua
le fra le mura amiche. Dunque, 
l'Emerson — che a sua vetta a 
Varese torna spesse a rivestire i 
panni dorati del sue glorioso pas
sato — ha ottime spelare» di rie
quilibrare il punteggio della sfida. 
Sempre che l'inaspettate risveglio 
di Bertoiotti non debba finalmente 
trovar confermai g'a, perché con 
Bertoiotti vero la Si nudyne terna 
a poter contara sull'uomo in pia 
che troppe volte le è mancate que
st'anno; aggi T I gete i Cesie e Me 
Milllan delle ultime esibizioni e al
lora anche Varese peti ebbe torne
rà ad esaere per i bolognesi terra 
conquista. Certamente ena « fi nate-
scudetto s fra Bologna e Cantù — 
anche se un po' Imprevedibile da 
quello che s'era visto in campio
nato — non sarebbe ena be
stemmia. 

Le erbe: la scelta. 

WVCSOAMO L'AMARO 18, 

Isolabella, per il suo ama-
ro, non compera polveri -

ed estratti vegetali, ma ;i,...- ^ 
preferisce procurarsi direttamente 
le erbe, le radici, i rizomi che 
compongono l'antica ed equili
brata ricetta dell'Amaro 18. Sono 
piante che provengono da tutto 
il mondo: dalle steppe del Tibet, 
dalle Ìsole Filippine, da Zanzibar, 
dalla Cina, dalla Bolivia, da Ceylon 
E vengono avviate alle fasi di 
lavorazione successive dopo 
controlli e selezioni rigorose. 

Le erbe: il trattamento. 
Superata questa pri
ma selezione, erbe, 

radici e rizomi vengono fran
tumati: per le radia* più 
dure ci si serve ancora di 
un' antica macina come 
nel 1870 e di un mulino a 
martelli rigidi. A questo 
punto avvengono i pro
cessi di infusione, perco-
latura e distillazione: è il 
momento culminante, 
quello in cui le erbe tra
sfondono nell'alcool le 
loro proprietà benefiche 
e digestive, il loro aroma, 
il loro_ sapore. 

La gradazione 
alcolica. L'Amaro 
18 contiene alcool 

neutro in quantità non elevata: 301 
È la gradazione ideale per 

esaltare l'armonia delle sue erbe, 
ricche di principi attivi, senza 

coprirne il gusto e l'aroma. 
La cura artigianale. 

Abbiamo già visto, par
lando della scelta delle erbe, 

che la cernita ed il controllo 
sono rigorosi. 

Parlando del loro trattamento, 
abbiamo poi visto come si im

pieghino ancora oggi venerabili 
strumenti tradizionali quali la 

macina ed il mulino a martelli, 
Vogliamo qui solo ag
giungere che la stessa 

accuratezza artigianale 
caratterizza tutte le al
tre fasi di lavorazione 

dell'amara 
L'esperienza. 

L'esperienza Iso
labella nel campo 

dei liquori e dell'erboristeria 
è un'esperienza 

ormai ultrasecolare: 
Isolabella è infatti nata 
nel 1870. Ed è appunto 

da un'esperienza 
secolare, e da un'antica 

e calibrata ricetta, che 
l'Amaro 18 trae il suo gusto 

armonico, il suo aroma 
gradevole, le sue proprietà 

toniche e digestive. 
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